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Regolamento interno sede locale Roma Arvalia
Approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 29 novembre 2021

Art. 1 – DECORRENZA E VALIDITÀ DEL REGOLAMENTO INTERNO
Il presente regolamento di attuazione dello Statuto della sede locale di Roma Arvalia può essere modificato con delibera del C.D. e ratificato all’Assemblea dei Soci nella prima seduta utile.

Art. 2 – DENOMINAZIONE – SEDE

1. Denominazione UNITRE, sigla, emblemi e marchio sono di proprietà dell’Associazione Nazionale e come prescritti dallo Statuto o dal Regolamento Nazionale.

2. L’utilizzo in Sede Locale, sia della sigla che del marchio, ricade sotto la diretta responsabilità dell’Organo di Amministrazione (Consiglio Direttivo).

3. L’indicazione in Statuto della Sede locale è prescritta per Legge; la variazione di indirizzo non costituisce motivo di modifica statutaria.

Art. 3 – ADESIONI
1. Possono aderire all’Associazione le persone fisiche, che avendo raggiunto la maggiore età, condividano le finalità sia dello Statuto Nazionale che di quello locale e facciano espressa domanda di adesione.

2. Con l’iscrizione su apposito modulo, accettata dalla Sede locale e annotata nel registro Associati locale e nazionale, il Socio diviene a tutti gli effetti Associato anche della Associazione Nazionale Unitre – APS. (Statuto art. 4 c. 8).
3. Al momento dell’iscrizione, dovrà essere sottoscritta l’autorizzazione al trattamento dei dati personali (privacy).

4. La quota annuale di associazione non è una quota di partecipazione ai corsi gestiti da UNITRE, ma rappresenta la quota di adesione all’Associazione della Sede locale, comprensiva della quota di adesione alla Associazione Nazionale Unitre. Essa comprende anche una polizza RCT.
5. La quota non è mai trasmissibile e non è rimborsabile in caso di perdita della qualifica di Associato. Gli Associati non in regola con il pagamento della quota annuale non decadono immediatamente dallo status di Associato ma vengono considerati “dormienti” perdendo il diritto di partecipare a tutte le attività didattiche e culturali che la Sede Locale organizza. Tre anni di mancato pagamento della quota sociale comportano la perdita della qualifica di Associato; per riassociarsi occorre ripresentare una nuova domanda scritta e mettersi in regola con la quota sociale.

6. All’atto dell’iscrizione si dovrà prendere visione ed accettare integralmente lo Statuto e il presente Regolamento.
Art. 4 – COPERTURA ASSICURATIVA

Gli iscritti all’Associazione godono, durante lo svolgimento delle loro attività, di una copertura assicurativa per R.C.T. In caso di sinistro, si deve presentare all’Associazione notifica dell’accaduto esibendo la documentazione prevista dal regolamento della polizza. L’inizio dell’operatività di ciascun iscritto è subordinata alla comunicazione dell’attivazione di idonea copertura assicurativa. 

Art. 5 – ASSOCIATI
1. Sono considerati Associati ordinari alla Sede Locale e conseguentemente iscritti in apposito registro a norma degli artt. 17 e 36 del DL n. 117/2017, gli:
a. Associati fondatori: sono i firmatari dell’atto costitutivo dell’Associazione. Non decadono ma perdono il diritto di voto quando risultano assenti, senza giustificato motivo, a due assemblee consecutive.
b. Associati onorari: vengono nominati su proposta di almeno due Associati. La proposta, sentito il parere del Consiglio Direttivo, viene portata in Assemblea dal Presidente. Per l’approvazione è necessaria la maggioranza dei voti a scrutinio segreto. Il loro numero non può superare il 20 per cento degli Associati fondatori.

c. Associati docenti: che prestino la loro attività in modo continuativo.

d. Associati corsisti: tutti coloro che chiedono di partecipare ai corsi in programma.

e. Associati sostenitori: tutti coloro, italiani e stranieri, che avendo raggiunto la maggiore età, chiedano di aderire alla Associazione per condividerne le attività.

2. Tutti gli Associati sono tenuti al pagamento della quota di associazione nazionale compresa nella quota di iscrizione. Il Consiglio Direttivo determina, annualmente, la quota associativa locale.
3. Tutti gli Associati hanno diritto all’elettorato attivo e passivo (art. 5 Statuto locale)
4. Tutti gli Associati hanno diritto di accesso ai libri sociali, facendone semplice richiesta scritta al Presidente, che fisserà la modalità di consultazione, nel termine massimo di 15 giorni dalla richiesta.

5. Tutti i volontari e i collaboratori possono essere invitati alla riunione del Consiglio Direttivo solo per discutere di argomenti attinenti alle attività svolte.
Art. 6 – QUOTA ASSOCIATIVA ANNUALE

1. La quota associativa annuale deve essere corrisposta da tutti gli Associati entro l’a.a. ed avrà validità solo per quell'anno. L’ammontare della quota associativa annuale, comprensiva della quota associativa Nazionale, è proposta dal Direttivo all’Assemblea ordinaria, come da Statuto,  per la ratifica e viene pubblicato tramite il sito web ed i canali social network dell’Associazione. Il mancato pagamento della quota associativa non comporta la perdita di qualifica di Socio, ma ne esclude la partecipazione alle assemblee con diritto di voto ed a tutte le Attività previste dall’ Associazione nell’A.A. (1 Agosto – 31 Luglio dell’anno successivo). Qualora il socio dovesse perdurare in tale mancanza potrà essere sollecitato, per iscritto e/o personalmente, dal Direttivo a valutare l'opportunità di richiesta di recesso. 

2. Gli Associati Docenti sono tenuti al versamento della quota di adesione all’Associazione che dà diritto all’Assicurazione. 

    
3. Il versamento della quota associativa può avvenire: 

         
 -  tramite bonifico sul conto corrente bancario dell’UNITRE  

             Causale: quota associativa anno xxxx-xxxx  indicazione dei corsi prescelti 

          
-  contanti, con rilascio di regolare ricevuta di pagamento della quota.

Contestualmente, ai nuovi Soci verrà fornita la tessera dell'Associazione, mentre ai soci già iscritti sarà consegnato il bollino dell'anno accademico in corso. Qualora un socio dovesse perdere la tessera, si dovrà rilasciare una  nuova tessera con un nuovo numero Nazionale e con il vecchio numero della Sede locale.

Art. 7 – ASSEMBLEE DEGLI ASSOCIATI
La partecipazione all’Assemblea ordinaria/straordinaria è un diritto/dovere di tutti gli Associati, ognuno con diritto a un voto.

1. È ammessa la partecipazione per delega scritta, anche in calce all’avviso di convocazione, ad altro Associato. Ogni Associato può rappresentare sino a un massimo di due Associati.
2. Le votazioni sono normalmente palesi; sono segrete quando riguardano persone e per l’elezione degli Organi sociali.

3. Nella convocazione dell’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, che può essere prevista per Whatsapp o via e-mail, l’espressione del voto ha modalità che consentano la verifica dell’identità dei votanti, mantenendo il voto segreto ove richiesto.

4. L’Assemblea ordinaria annuale, oltre agli argomenti nell’o.d.g. deve obbligatoriamente deliberare su:
a. Approvazione del rendiconto gestionale predisposto dal Consiglio.

b. Approvazione della quota associativa annuale, comprensiva della quota associativa Nazionale. 

c. Nomina dei Delegati a rappresentare gli Associati alle assemblee nazionali. Essi sono eletti annualmente in numero proporzionale agli iscritti alla propria sede locale. Ogni Sede ha diritto a un Delegato ogni 200 Associati in regola con il versamento della quota associativa, oltre n. 1 Delegato spettante ad ogni Sede.

d. Elezione degli organi della sede locale (se in scadenza).

Per quanto riguarda le competenze dell’assemblea e le modalità di convocazione si fa riferimento all’art. 8 dello Statuto di Sede. 

Art. 8 – REGOLE PER GLI ASSOCIATI

Aderendo all’Associazione, ogni appartenente è tenuto a:

a) conoscere e rispettare lo Statuto, il Regolamento, le Leggi vigenti e le linee di indirizzo che regolano l’ordinamento dell’Associazione e le sue attività, nonché adottare comportamenti rispettosi delle persone e del materiale messo a disposizione.  

    
L’Associazione non si ritiene responsabile in alcun modo dell’operato dei soci;

b) assicurare la riservatezza delle informazioni conosciute in ambito associativo e trattare dati e informazioni dell’Associazione esclusivamente nell’ambito alla partecipazione della vita associativa e comunque a non divulgare informazioni sensibili senza esplicito consenso degli interessati e informazioni riservate senza autorizzazione dell’Associazione;   

c) rispettare le regole concernenti l’uso di ciò che identifica l’Associazione e del logo nella consapevolezza che con la loro azione essi rappresentano l’organizzazione e i suoi ideali;

d) prestare attenzione ai bisogni delle persone;

e) mantenere rapporti con atteggiamenti collaborativi basati sull’amicizia e sulla promozione sociale;

f) rispettare comportamenti e raccomandazioni fornite al momento dell’iscrizione;

g) non riunirsi autonomamente o organizzare attività, a nome Unitre, senza averne avuto preventiva autorizzazione dal Presidente o dal Direttivo;

h) avere cura degli spazi e dei beni dell’Unitre.

Art. 9 – PERDITA DI QUALIFICA DI ASSOCIATO

La qualifica di socio si perde conformemente a quanto previsto dallo Statuto art. 5 c. 3.

a. Ogni socio può disdire la propria iscrizione dall’Associazione in ogni momento. La richiesta di recesso volontario da Socio va comunicata per iscritto al Direttivo. I soci che disdicono la loro iscrizione non hanno alcun diritto al rimborso della quota versata e tanto meno al diritto di quota sul patrimonio sociale. 

b. Il socio che osservi una condotta disdicevole all’immagine dell'Associazione e/o compia atti di disturbo e/o di ostacolo all'attività socio-culturale, o tenga un comportamento lesivo dell’immagine dell’Associazione verrà escluso dall'Associazione. 

c. Si decade, altresì,  dalla qualifica di socio nel caso in cui la persona compia atti in violazione delle norme dello Statuto, del Regolamento, nonché delle delibere approvate dagli organi associativi, o qualora intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo. 

Il Direttivo contesta gli addebiti con lettera scritta inviata con Racc. A/R o con Pec.  A tale provvedimento l’interessato potrà, per le proprie deduzioni, ricorrere entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Il Direttivo riesaminerà il ricorso e si pronuncerà nuovamente in merito deliberando il provvedimento di esclusione qualora ricorrano le condizioni.

 Art. 10 - PRESTAZIONI – OSPITALITÀ

La Sede locale per lo svolgimento delle proprie attività didattiche si avvale della collaborazione di Docenti che sono Associati o Collaboratori esterni. Tutte le prestazioni derivanti dalle funzioni attribuite per elezione o per incarico sono da ritenersi a puro titolo di volontariato, dunque gratuite. Inoltre:

1. Il Docente non potrà ammettere in aula e/o in lezioni esterne, per nessun motivo, persone non autorizzate o sprovviste di nulla osta da parte della Presidenza o Segreteria in quanto non coperte di assicurazione della Sede locale. A tal proposito farà fede il registro in dotazione del Docente.

2. Le lezioni esterne dei Docenti sono rivolte esclusivamente agli iscritti per ragioni di assicurazione. 

3. Non è ammesso, anche a titolo di “mancia” da parte del fruitore del servizio, alcun compenso. Qualora si volesse dare un contributo, il donatore  fornirà i propri dati per l’eventuale offerta in favore dell’Associazione a seguito della quale verrà rilasciata regolare ricevuta. Qualunque prestazione effettuata dal Docente agli iscritti dell’Associazione, fuori delle attività programmate in sede, non può in alcun modo essere compensata. L’Associazione è esulata da qualsiasi coinvolgimento o responsabilità.

4. I Docenti sono selezionati sulla base della loro formazione e della loro volontà di dedicarsi a qualcosa per cui conoscenza, sapere e competenza non siano motivo di discriminazione o di costruzione di una classe culturalmente elitaria.

5. Il Docente si coordina con il Direttore dei Corsi per stabilire le linee guida dell’oggetto del corso e degli eventuali supporti necessari, può integrare il suo corso inserendo lezioni monografiche di esperti e può, a suo giudizio, far svolgere ai corsisti, particolarmente preparati, interventi su argomenti specifici.

6. Qualsiasi iniziativa, sia dei Docenti che dei Corsiti, organizzata nell’ambito dell’UNITRE, deve essere riferita e concordata con il Direttore dei Corsi.

7. Ogni variazione di orario, da parte dei Docenti, deve essere comunicata tempestivamente alla Segreteria.   

8. I Conferenzieri, limitatamente al/ai giorno/i prefissato/i, saranno ospiti dell'Unitre Arvalia. 

Art. 11 – COMMISSIONE ELETTORALE
1. In occasione del rinnovo degli Organi statutari della Sede viene convocata l’Assemblea Ordinaria - o in caso l’Assemblea Straordinaria - per nominare una commissione elettorale formato da tre membri, di cui uno con funzione di Presidente, scelti dal Consiglio Direttivo fra gli Associati, con compiti di: 

a. organizzare le norme di voto, in particolare, se previsto, quello per corrispondenza o telematico;

      b. controllare gli elenchi degli aventi diritto all’elettorato attivo e passivo;

c. raccogliere le candidature presentate alla Segreteria della Sede, almeno dieci giorni prima della data fissata per le elezioni;

d. assistere alle operazioni di voto, in modo da assicurarne il regolare  svolgimento;

e. verbalizzare le operazioni di consultazione che dovranno avvenire subito dopo la chiusura dei seggi e proseguire fino al definitivo scrutinio delle schede e, quindi, alla proclamazione degli eletti;

      f. depositare il verbale per i provvedimenti conseguenti.

 
2. I membri della Commissione elettorale non possono essere candidati.

Art. 12 - VOTAZIONI – ELEZIONI ORGANI ISTITUZIONALI
1. La votazione avverrà su una scheda pre-stampata e/o fotocopiata, contenente la lista dei candidati presidente e del C.D. Ogni elettore apporrà un segno accanto al nome del candidato Presidente e al candidato del C.D.  Saranno eletti Consiglieri i 9 (nove) e il Presidente tra i candidati che avranno riportato il maggior numero  di preferenze espresse dagli elettori presenti e votanti. Alle liste si accederà secondo criteri stabiliti dal C.D. uscente, tenendo presente gli obiettivi e i contenuti prefissati dall’Unitre.

2. La Commissione elettorale nomina i componenti del seggio elettorale, che saranno tre di cui uno con funzione di Presidente.

3. Una volta chiuso il seggio, lo spoglio delle schede votate inizierà subito dopo; il Presidente del Seggio elettorale trasmetterà gli atti alla Commissione elettorale per la proclamazione degli eletti. 

4. Possono essere eletti Consiglieri: i Soci Ordinari, i Soci Fondatori, i Soci Onorari, i Soci Volontari, nonché i Docenti Associati, ciascuno in regola con il versamento dei contributi.

5. Le schede devono essere tutte di uguale formato e colore e senza segni di riconoscimento esteriori. È ammessa solo la numerazione progressiva al fine di controllare la quantità di schede distribuite. Se è prevista l'elezione di più organi collegiali, per ciascuno di essi le schede saranno di colore e/o di formato diverse.

6. In caso di necessità, inteso come vuoto di potere per dimissioni del C.D. e ove non esistesse la possibilità di surroga o di buon governo dell'Università della Terza Età, il Presidente o, in sua vece, il Vice Presidente deve convocare l'Assemblea Straordinaria per l'elezione del nuovo "esecutivo" che guiderà l'Università dela Terza Età per il triennio successivo.

Art. 13 – ORGANI E CARICHE
1. Sono Organi della Sede locale       (Statuto art. 6):

a. L’Assemblea degli Associati     ( “          “     8)
b. Il Presidente                              (  “          “  10)

c. Il Consiglio Direttivo (Organo di Amministrazione) i cui componenti sono in numero dispari (Statuto art. 12 1f, 2, 3, 4)
d. Segretario

e. Organo di controllo se eletto (Statuto art. 13)
2. Sono Cariche della Sede locale (Statuto art. 9):

a. Il/i Vice Presidente/i  (Statuto art. 11)
b. Il Direttore dei corsi ed eventuale Vice (Statuto art. 16)
c. I Consiglieri del Direttivo in numero di 9 o comunque in numero dispari (Statuto art. 12 f)
d. Il Tesoriere (Statuto art. 14)

Art. 14 – CONSIGLIO DIRETTIVO
L’Associazione è rappresentata dal Consiglio Direttivo, che ha potere decisionale sulle scelte organizzative dell’Associazione e se ne fa carico nel rispetto della sovranità dello Statuto e dell’Assemblea dei Soci. L’Organo ha la facoltà di variare gli orari programmati delle attività secondo particolare esigenze emerse e non prevedibili (es. Covid), non rispondendo alle iniziative, ai fatti e agli avvenimenti che erano stati programmati dalla stessa Associazione. 

La nomina ha una durata triennale ed è sempre rinnovabile; decade quando viene a mancare la condizione di Associato all’Unitre.

1. Il Consiglio Direttivo viene di norma convocato con ogni mezzo atto a garantire la ricezione con un preavviso di almeno cinque giorni. 

2. Al Consiglio Direttivo possono essere invitati, senza diritto di voto, gli Associati particolarmente esperti sugli argomenti posti all’ordine del giorno.

      

3.  Il Consiglio Direttivo è composto da: 

a) Il Presidente; 

b) Il/i Vice Presidente/i; 

c) Il Tesoriere; 

d) Il Direttore dei Corsi; 

e) Gli altri componenti Consiglieri del Direttivo nel numero di 5 (cinque)

Oltre a quanto espressamente stabilito dallo Statuto, ogni componente del Direttivo ha compiti specifici relativamente alla cariche che ricopre.  Gli incarichi e le mansioni del Direttivo, in base al ruolo, sono così suddivisi:

Presidente: agisce per lo sviluppo e l’incremento del prestigio e della visibilità dell’Associazione. Propone ed indirizza la politica gestionale dell’Associazione, sovraintende alle attività del Direttivo e collabora con loro nello svolgimento delle mansioni. Il Presidente, nell’esercizio delle sue funzioni, può affidare incarichi specifici a soci per collaborare con il Direttivo. Inoltre, se dovesse venir meno per un qualsiasi motivo uno dei componenti del Consiglio Direttivo, il Presidente propone  la surroga con il primo dei non eletti della lista dei candidati allo stesso Consiglio e nel  caso di esaurimento di tale lista, si coopterà un socio volontario e  la sua nomina verrà ratificata nella prima Assemblea Generale utile. Se un Consigliere uscente lasciasse scoperto un incarico specifico, il Presidente individuerà, prima tra gli altri componenti del Consiglio e poi tra i soci, la persona che potrà assumere tale incarico.

Vicepresidente: coadiuva il Presidente e, come da Statuto,  lo sostituisce in caso di assenza   nella rappresentanza dell’Associazione. È il responsabile della “Accademia di Umanità” la cui attività specifica è dettagliata nel punto 17 di questo regolamento.

Tesoriere: spettano  i compiti della contabilità interna; deve conservare tutti i documenti fiscali attivi e passivi che, obbligatoriamente, devono a lui pervenire; conserva tutte le copie delle ricevute di versamento delle quote associative emesse; controlla le autorizzazioni e si occupa dell'invio dei documenti originali al commercialista mensilmente; verifica i registri interni; verifica la situazione dei documenti e del conto bancario; emette documenti e pagamento dei rimborsi dei docenti e collaboratori; è responsabile degli acquisti per la gestione corrente dell' Associazione e del controllo dell'inventario; informa il Presidente di qualsivoglia movimento di denaro in entrata o in uscita ed ha con lui diritto di firma; provvede al rendiconto economico-finanziario e redige relazione che accompagna il rendiconto economico-finanziario illustrandolo all'Assemblea. Potrà avvalersi dell’aiuto di un professionista e di soci collaboratori. 

. 
Direttore dei corsi: è nominato dal Presidente con l'approvazione del Consiglio direttivo; dà eventuali indirizzi ed orientamenti per il migliore andamento dell'attività didattica di ogni anno accademico, predispone il piano didattico, partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo, dove può esprimere parere consultivo, presiede eventuali riunioni del corpo docente.

Se il numero dei corsi da gestire lo giustifica, il Direttore dei Corsi può avvalersi della collaborazione, oltre che di un Vice Direttore, anche di una Commissione Didattica formata dai Docenti rappresentanti delle varie aree di insegnamento.
Segretario è nominato dal Presidente ed esplica le funzioni di Segretario Verbalizzante; provvede a preparare le convocazioni dei Soci per le Assemblee; prepara la notifica di ammissione all’aspirante socio; assolve tutte le altre funzioni inerenti il servizio di segreteria e di archivio; prepara il calendario dei corsi, da sottoporre all’approvazione del Direttivo, pubblicandolo sia sul sito web dell’Associazione e sia in forma cartacea; predispone tutta la modulistica afferente alla sua attività; è gestore della pagina Facebook dell’Associazione, responsabile dei Sistemi Informatici e del Trattamento Dati sensibili; è responsabile della Comunicazione. Nell’espletamento dei propri compiti, il Segretario potrà farsi coadiuvare da soci collaboratori o da Consiglieri che formeranno l’Ufficio di segreteria.   

Art. 15 - ORGANO DI CONTROLLO (QUALORA ELETTO) 

1. L’Organo di controllo è monocratico; viene eletto dall’assemblea degli Associati su proposta dell’Organo di amministrazione (Consiglio Direttivo), anche al di fuori dei propri componenti (art. 13 Statuto).

2. Ha durata triennale e può essere sempre rieletto.

3. I componenti possono assistere alle sedute del Consiglio Direttivo, senza diritto di intervento e di voto.

 
4. Per l’elezione dell’Organo verrà redatto apposito regolamento.

Art. 16 - SPESE E RIMBORSI

1. Per il riconoscimento delle spese è necessario che il Socio presti la sua opera in iniziative dell’Associazione, in un progetto, programma, attività e servizi, preventivamente concordate ed autorizzate dall’Organo di Amministrazione.
2.  Le spese rimborsabili, deliberate dal Consiglio Direttivo e sostenute  dai volontari che svolgano qualsiasi attività per l’Associazione, devono essere autorizzate dal Presidente, pena rinuncia al diritto di rimborso.. 

Sono rimborsabili tutte le spese per le quali venga prodotta la seguente documentazione:

           * scontrini e ricevute fiscali

* fatture ( intestate all’associazione)

            * biglietti aerei, navi, treni e bus.

3.  Per poter usufruire del rimborso delle spese e ottenere la restituzione delle somme anticipate, gli aventi diritto dovranno presentare al tesoriere il “modulo spese pre-autorizzate” allegando ad esso tutta la documentazione di cui chiedono il rimborso. Il tesoriere, esaminata la correttezza della documentazione presentata con la firma di autorizzazione del Presidente, provvederà a rifondere l’avente diritto di quanto anticipato.

           Ogni rimborso verrà comunque effettuato secondo quanto previsto dalla normativa  

           vigente (art. 17 Codice Terzo Settore). 

4.   È facoltà e diritto del Socio Volontario rinunciare in parte o in toto al rimborso; è altresì facoltà dello stesso chiedere all’organo di Amministrazione che il rimborso a lui spettante venga utilizzato dall’Associazione per finanziare le attività svolte nel sociale.

5.  Il Socio Volontario, che utilizzasse il proprio mezzo privato, declina l’Associazione da ogni possibile responsabilità civile e/o penale relativa all’uso dello stesso ed agli incidenti da questo derivanti.  

Art.17 - ACCADEMIA  DI  UMANITA’

L’Accademia di Umanità, in linea con le finalità previste dallo Statuto, concorre a realizzare le attività sociali, culturali, ricreative e assistenziali che integrano e ampliano l’azione didattica della Sede locale. 

Art. 18 - GRUPPI DI LAVORO

Tra gli Associati si possono costituire “gruppi di lavoro” che, in spirito di puro volontariato, si assumono il compito di proporre e realizzare alcune attività (es. calendario/almanacco, giornale annuale delle attività dell’Associazione, partecipazione agli spettacoli teatrali e di musica, organizzazione di viaggi, momenti di intrattenimento, assistenza sociale, biblioteca ecc.) arricchenti lo spirito dell’Associazione. Spetta al Coordinatore di ogni gruppo di lavoro presiedere l’attività.  

Art. 19– ASSISTENTI

Qualunque Associato, iscritto al corso, può essere scelto dal docente per svolgere funzioni di assistente durante le lezioni.
 Art. 20 - ATTIVITA’ DIDATTICA E CULTURALE

1. L'anno accademico dell'Unitre Arvalia inizia il 1° settembre e si conclude il 31 luglio dell'anno successivo.

2. I corsi si svolgono, di regola, nel periodo dal 1° ottobre al 31 maggio dell'anno successivo, nelle ore del mattino e/o del pomeriggio secondo uno schema organizzativo comunicato al momento dell’iscrizione. 

3. I corsi si attivano ad insindacabile decisione dell’Organo di Amministrazione al raggiungimento del:

    a. numero minimo di iscritti che può variare a secondo del corso e della sede.

    b. qualora il corso non raggiungesse il numero minimo per essere attivato, al partecipante si proporrà di passare ad altro corso dove ci sia disponibilità;

4. Nel corso dell'anno accademico, compatibilmente con quelle che sono le disponibilità finanziarie dell'Unitre Arvalia e/o se si riuscirà ad ottenere il patrocinio di Enti pubblici e privati, si terranno seminari di studio, tavole rotonde, convegni, anche su argomenti non strettamente legati a quelli prescelti, al fine di arricchire il bagaglio culturale dei frequentatori. 

5. Per favorire una libera circolazione della cultura, a favore dell’interdisciplinarietà, non esistono piani di studio rigidi.

6. Le lezioni perdute per assenza volontaria o coincidenti con un giorno festivo o per lo svolgimento di altre attività programmate da UNITRE quali convegni, seminari, presentazione di libri, ecc.., non verranno recuperate.

7. Nei giorni in cui sono programmate attività extracorsuali, e comunque ad insindacabile giudizio dell’Organo di Amministrazione, tutti i corsi sono sospesi e pertanto non è previsto il recupero. 

8. Le lezioni vengono sospese, normalmente, per il periodo coincidente con le festività natalizie, pasquali, nelle festività previste in calendario, nonché nel periodo estivo.

Art. 21 – NORME DIDATTICHE

1. I corsi e i laboratori, per essere considerati tali, devono prevedere almeno dieci lezioni quadrimestrali. 

2. Per ragioni tecniche di organizzazione, il Consiglio Direttivo può, su proposta del Direttore dei Corsi, stabilire, per taluni corsi, un numero massimo o minimo di frequentanti.

3. Per ulteriori corsi e laboratori, il C.D. determina ed approva la quota integrativa oltre alla quota associativa locale.

4. Il Docente non può accettare in aula nessuna persona non autorizzata.

5. Le informazioni relative ai programmi dei corsi sono contenute nel cartaceo distribuito al momento dell’iscrizione e reperibile sul sit on-line della Sede locale. Durante lo svolgimento del programma, redatto dal Docente, può accadere che questo possa subire cambiamenti senza che si alteri l’impianto didattico originario.

Art. 22 – VISITE GUIDATE

     a.  Le visite culturali sono mirate alla conoscenza dei siti e dei fatti dell’arte, 

          dell’archeologia, ecc., seguendo itinerari espositivi, visitando musei e parchi. 

     b.  Esse possono costituire parte integranti delle lezioni. 

     c.  Qualora il C.D. o il docente interessato lo ritenessero opportuno, possono far

          partecipare i frequentanti anche di altri corsi ma esclusivamente e al fuori degli orari 

   previsti dalla didattica di ciascun corso. In alcun modo non è prevista la    partecipazione dei non iscritti all’Associazione.      

d. Le quote di partecipazione individuale saranno calcolate in base alle spese    eventualmente da sostenere per singola visita più gli eventuali biglietti d’ingresso. 

Art.23 - VIAGGI D’ISTRUZIONE

Apposita Commissione di UNITRE può organizzare viaggi culturali in Italia e all’estero che costituiscono un percorso culturale di conoscenza storica, artistica e linguistica. Le proposte di viaggi, con relativi programmi illustrativi, saranno diffusi nel corso dell’anno.

Art. 24 – COPERTURA ASSICURATIVA

Il volontario gode, durante lo svolgimento della sua attività di volontariato, di una copertura assicurativa per RCT. In caso di sinistro egli deve presentare all’Associazione notifica dell’accaduto esibendo la documentazione prevista dal regolamento della polizza. L’inizio dell’operatività del Volontario è subordinata alla comunicazione dell’attivazione di idonea copertura assicurativa.

Art. 25 – AUTONOMIA  DELLE SEDI  LOCALI

1. Eventuali convenzioni stipulate fra Sedi limitrofe possono prevedere la reciprocità  di partecipazione degli Associati alle attività delle Sedi convenzionate, salvaguardando il diritto di priorità, nell’iscrizione ai laboratori o corsi, dell’Associato della Sede.

Art. 26 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Il trattamento  dei  dati personali, di notizie che rientrano nella sfera della Privacy della persona è tutelata dalla legge. È diritto  di tutti gli appartenenti  rivendicare il rispetto della riservatezza e della dignità.

Il registro degli Associati viene conservato nel rispetto delle vigenti normative sul trattamento e la tutela dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 ). Il titolare del trattamento è l'Associazione nella persona del legale rappresentante, cioè il Presidente.

Il Presidente  nomina il Responsabile del trattamento dei dati a cui è stato data la gestione dei dati personali.

I dati personali dei Soci saranno conservati  e trattati nei metodi e nei modi previsti dall'informativa sulla privacy sottoscritta dal socio all'atto della sua iscrizione. L' informativa relativa al trattamento dei dati personali ai sensi  dell'art. 13  del Regolamento  UE   n.  2016/679  è pubblicata  sul sito web dell'Associazione ed è disponibile in forma cartacea presso la sede. Per qualsiasi informazione in merito a tale trattamento  il Socio potrà inviare una  lettera raccomandata all'Associazione, oppure una e-mail a privacy@unitrearvalia.it 

Art. 27 – DISPOSIZIONI FINALI

I firmatari del presente Regolamento si impegnano a rispettarne le norme contenute e a collaborare con i Docenti alla buona riuscita delle attività culturali e didattiche, avendo riguardo dei tempi delle lezioni, intervenendo senza interrompere docenti e altri partecipanti, rispettando il normale svolgimento del programma della lezione e del ciclo delle lezioni.

La frequenza ai corsi e la puntualità nell’arrivo alle lezioni sono un dovere dei partecipanti. Durante le lezioni i telefoni cellulari devono essere insonorizzati, salvo in casi di reperibilità dovuta a gravi motivi.

Alla fine della lezione i corsisti provvederanno a lasciare in ordine l’aula per mantenere il giusto e dovuto decoro dell’ambiente. 

L’Organo di Amministrazione ha facoltà di variare orari, programmi e sede delle attività secondo particolari esigenze emerse e non prevedibili.

L’UNITRE non risponde delle iniziative, dei fatti e degli avvenimenti che non sono programmate in accordo con l’Associazione stessa.
Per quanto non previsto dal presente REGOLAMENTO,  redatto secondo le indicazioni del DL 117/17, si rimanda allo  Statuto e al Regolamento dell'Associazione Nazionale Università della Terza Età, e/o al Codice Civile che regola la materia.

Il seguente  Regolamento Interno viene approvato dall'Assemblea dei Soci l’11 dicembre 2021 e ha validità fino ad un’eventuale nuova approvazione.
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